
Rep. n. 1498                                  Racc. n. 1021
  VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

"C'E' DA FARE ETS"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno sedici del mese di
gennaio, in Milano, in Via San Vittore n. 39, alle ore
diciassette

16 - 01 - 2025
Innanzi a me Dott. Alessandro FORNUTO, Notaio in Cerro
Maggiore (MI) con lo studio ivi alla Via Turati n. 111,
iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Milano,
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese

E’ PRESENTE
- Paolo KESSISOGLU, nato a Genova (GE) il giorno 25 luglio
1969, domiciliato in Milano, piazzale Luigi Cadorna n. 13,
nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo della
Associazione

"C'è da fare ETS"
costituita in Italia, con sede legale in Milano, Piazzale
Luigi Cadorna n. 13, codice fiscale n. 97945710156, p.iva n.
13846170960, iscritta al Registro Unico Nazionale Terzo
Settore nella sezione "g- Altri Enti del Terzo Settore"
[giusta Decreto Dirigenziale del Direttore del Settore
Politiche del lavoro, welfare metropolitano e promozione
delle pari opportunita' della Città Metropolitana di Milano,
Fasc. n. 8.5/2023/1125].
Detto comparente, della cui identità personale, qualifica e
poteri sono io Notaio certo, agendo nella indicata qualità,
mi dichiara che che in questo luogo e giorno, alle ore 17:00,
è stata convocata, con avviso di convocazione trasmesso a
tutti gli aventi diritto a mezzo e-mail in data 30 dicembre
2024, l'assemblea degli associati della predetta associazione
per discutere e deliberare sugli argomenti di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Modifiche statutarie inerente il compenso per associati e
membri del Consiglio Direttivo che prestano servizi a favore
dell’associazione;
2. Varie ed eventuali
Il comparente richiede a me notaio di assistervi per dare
atto in pubblico verbale delle risultanze dell'assemblea
medesima e delle delibere che la stessa andrà ad adottare.
Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto
segue.
Assume la presidenza, ai sensi di legge e di statuto, il
comparente signor Paolo KESSISOGLU, il quale dichiara e
constata:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con le
modalità previste dallo statuto;
- che sono presenti, in proprio o a mezzo delega regolarmente
acquisita agli atti dell'associazione n. 17 (diciassette)
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associati su n. 20 (venti) associati e precisamente:
>> sé medesimo, sopra generalizzato;
>> Silvia Rocchi, nata a Lucca (LU) il giorno 4 agosto 1977;
>> Simone D’Angelo, nato a Roma (RM) il giorno 27 dicembre
1976;
>> Federica Kessisoglu, nata a Genova (GE) il giorno 1 marzo
1967, collegata in videoconferenza;
>> Roberto Sergio Pierluigi Scibetta, nato a Milano (MI) il
giorno 18 novembre 1974, collegato in videoconferenza;
>> Michele Lupi, nato a Milano (MI) il giorno 23 novembre
1965, collegato in videoconferenza;
>> Fabrizio Rosario Longo, nato a San Giovanni Rotondo (FG)
il giorno 7 ottobre 1973, collegato in videoconferenza;
>> Daniele Settecasi, nato a Gela (CL) il giorno 16 settembre
1970;
>> Gherardo Colombo, nato a Briosco (MB) il giorno 23 giugno
1946, collegato in videoconferenza;
>> Sergio Noviello, nato a Milano (MI) il giorno 22 febbraio
1968, collegato in videoconferenza;
>> Carlo Moser, nato a Trento (TN) il giorno 6 settembre 1970;
>> Francesca Barbara Luisa Gasparini, nata a Milano (MI) il
giorno 21 ottobre 1971 rappresentata dalla delegata Silvia
Rocchi;
>> Fabrizio Gasparetto, nato a Milano (MI) il giorno 4
novembre 1971, collegato in videconferenza;
>> Federico Donda, nato a Milano (MI) il giorno 15 marzo 1967;
>> Alessandro Maria Barzaghi, nato a Milano (MI) il giorno 18
maggio 1973;
>> Cesare Gattoni, nato a Milano (MI) il giorno 22 giugno
1976, collegato in videoconferenza;
>> Alessio Piceno, nato a Lecco (LC) il giorno 28 agosto 1995;
- che sono presenti del Consiglio Direttivo i signori:
>> sé medesimo, sopra generalizzato, Presidente;
>> Silvia Rocchi, sopra generalizzata, Consigliere;
- Simone D'Angelo, sopra generalizzato, Consigliere;
- che si è accertato dell'identità e della legittimazione dei
presenti;
- che, pertanto, la presente assemblea è validamente
costituita ed idonea a deliberare.
Iniziando la trattazione dell'argomento posto all'ordine del
giorno, il Presidente espone all'assemblea le ragioni che
rendono opportuno procedere alla modifica di alcuni articoli
del vigente statuto sociale, al fine di consentire
l'attribuzione di un compenso per i membri del Consiglio
Direttivo che prestino servizi a favore dell’associazione,
purchè tali compensi siano nel loro complesso non superiori
al 15% delle entrate dell’anno precedente, il tutto nei
limiti consentiti dalla legge.
Propone in particolare:
-- di rimuovere il riferimento alla gratuità della carica



contenuto negli articoli 13, 14 e 16;
-- di integrare il contenuto dell'articolo 12 relativo
all'assemblea degli associati, prevedendo, tra le competenze
dell'assemblea ordinaria, anche quella di deliberare in
merito al compenso dei componenti del Consiglio Direttivo;
-- di modificare il contenuto dell'art. 15 prevedendo che
l’assemblea possa deliberare, a maggioranza, compensi per i
membri del Consiglio Direttivo, purchè tali compensi
individuali siano proporzionati all’attività svolta, alle
responsabilità assunte e alle specifiche competenze e purchè
siano nel loro complesso non superiori al 15 % delle entrate
dell’anno precedente, il tutto nei limiti di legge.
Tanto esposto, l'assemblea degli associati, dopo ampia
discussione, all'unanimità dei voti dei presenti e con voto
espresso per appello nominale,

DELIBERA
1) di accogliere integralmente le indicazioni del Presidente,
e, conseguentemente, di modificare il contenuto degli
articoli 12, 13, 14, 15 e 16 del vigente statuto sociale, che
assumeranno il seguente nuovo tenore letterale:
-- "Art.12- Assemblea degli Associati
L’Assemblea è costituita da tutti gli Associati che sono in
regola con l’iscrizione e i relativi pagamenti. Ogni
Associato può essere rappresentato in Assemblea da un
delegato: in ogni caso nessun Associato può rappresentare per
delega più di 3 Associati.
Ogni Associato esprime un voto e i voti sono palesi.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione
ovvero, solo in sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente
vicario e, in assenza anche di questi, dall’altro
Vicepresidente in carica ovvero in assenza anche di
quest’ultimo da altra persona indicata dalla stessa
Assemblea. Le deliberazioni dell’Assemblea, prese in
conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti
gli Associati, ancorché non intervenuti o dissenzienti, fatto
salvo quanto previsto al precedente articolo 8, comma 4.
L’Assemblea è convocata almeno due volte l’anno dal
Presidente di propria iniziativa o in caso di assenza o
impedimento dal Vicepresidente vicario o su richiesta
motivata di almeno un terzo del Consiglio Direttivo o di
almeno un terzo degli Associati.
L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno
della seduta, il luogo, l’ora ed è inviato a tutti gli
Associati mediante lettera raccomanda a.r. o posta
elettronica certificata o altro idoneo mezzo telematico
almeno quindici giorni prima della data fissata per
l’Assemblea in prima convocazione. Esso può contestualmente
indicare anche il giorno e la data della seconda
convocazione, che dovrà tenersi almeno ad un giorno di
distanza dalla prima convocazione. In caso di motivata



urgenza, l’Assemblea può essere convocata secondo le modalità
sopra riportate, con un preavviso di sette giorni.
L’Assemblea ordinaria è competente per le seguenti materie:
• definizione delle principali linee di azione che

l’Associazione è tenuta a seguire per il perseguimento
dello scopo associativo, su proposta del Consiglio
Direttivo;

• approvazione del bilancio consuntivo annuale proposto dal
Consiglio Direttivo, entro quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio ovvero nel maggior termine di sei mesi in
caso di motivate necessità;

• approvazione del bilancio preventivo proposto dal Consiglio
Direttivo entro il mese di ottobre dell’anno precedente a
quello di riferimento;

• elezione del Presidente ai sensi del successivo art. 13;
• elezione dei membri del Consiglio Direttivo ai sensi di

quanto stabilito dall’art.15;
• nomina dei membri del Comitato Tecnico-Scientifico;
• nomina del Revisore Contabile Unico ovvero dei membri

dell’Organo di Controllo;
• definizione dell’entità dei contributi di cui all’art. 8

che gli Associati sono tenuti a corrispondere;
• deliberazione su eventuali altri argomenti ad essa

demandati per Statuto o per legge o che il Consiglio
Direttivo ritenga di sottoporre alla stessa;

• espressione di pareri e indirizzi riferibili all’attività
del Consiglio Direttivo al fine del raggiungimento degli
obiettivi fissati dal Piano Strategico Triennale e dalla
sua declinazione annuale.

L'assemblea delibera in merito al compenso dei membri del
Consiglio Direttivo come meglio precisato al successivo
articolo 15.
L’Assemblea straordinaria è competente a deliberare:
• sulle proposte di modifica del presente Statuto;
• sullo scioglimento e la messa in liquidazione

dell’Associazione, determinandone le modalità, sulla nomina
dei liquidatori, sulla fissazione dei poteri e sulla
devoluzione del suo patrimonio.

L’Assemblea nomina, di volta in volta, un Segretario,
incaricato di redigere il verbale della riunione. Il verbale
è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
dell’Assemblea. I verbali devono essere archiviati e resi
accessibili a tutti gli Associati presso la sede sociale.
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione se
almeno la metà più uno degli Associati è presente o
rappresentata e in seconda convocazione indipendentemente dal
numero degli Associati intervenuti. Le deliberazioni
dell’Assemblea sono validamente assunte con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti, ad eccezione delle
deliberazioni  attinenti le modifiche dello Statuto



dell’Associazione e la revoca del Presidente, per le quali è
richiesto il voto favorevole di almeno due terzi degli
Associati,  e ad eccezione della deliberazione relativa allo
scioglimento, messa in liquidazione e devoluzione del
patrimonio dell’Associazione, per la quale occorre il voto
favorevole di almeno i tre quarti degli Associati.
L'Assemblea degli Associati può svolgersi anche in più
luoghi, audio e o video collegati, nelle modalità consentite
dalla legge e alle seguenti condizioni, delle quali deve
essere dato atto nei relativi verbali:
• che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di

accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;

• che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
verbalizzazione;

• che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti;

• che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi
audio e o video collegati a cura dell'Associazione, nei
quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove sarà presente il
Presidente.

In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui si tiene
la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle
presenze."
--"Art. 13 - Presidente
Il Presidente è eletto dall’Assemblea a maggioranza dei
presenti, salvo il primo Presidente che è nominato nell’atto
costitutivo.
Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile, e
cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o
per eventuale revoca decisa dall’Assemblea, con il voto
favorevole dei due terzi degli Associati.
Al Presidente competono i seguenti compiti:
• la rappresentanza legale dell’Associazione, anche nei

confronti dei terzi e in giudizio;
• l’esercizio dei più ampi poteri di iniziativa per il buon

funzionamento amministrativo e promozionale
dell’Associazione;

• la convocazione dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;
• l’attuazione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio

Direttivo;
• la vigilanza sullo stato di attuazione del Piano Strategico

Triennale;
• la redazione della relazione annuale sulle attività

dell’Associazione.



In caso di necessità ed urgenza il Presidente può esercitare
i poteri del Consiglio Direttivo e adottare i relativi
provvedimenti, riferendone tempestivamente allo stesso ed in
ogni caso nella prima riunione utile per la ratifica.
In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni
spettano al Vicepresidente vicario."
--"Art. 14 - Vicepresidenti
Il Presidente è coadiuvato da due Vicepresidenti, di cui uno
vicario, espressione della Componente Scientifica e della
Ricerca rappresentata in seno all’Assemblea.
I Vicepresidenti sono eletti in seno al Consiglio Direttivo
con la maggioranza dei presenti e, come il Presidente, durano
in carica tre anni.
Il Vicepresidente vicario sostituisce il Presidente in caso
di sua assenza o impedimento per qualsiasi motivo."
--"Art. 15 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è l’organo di indirizzo strategico,
coordinamento, programmazione e gestione dell’Associazione.
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 ad un
massimo di 12 componenti, compreso il Presidente, eletti a
maggioranza dall’Assemblea dei Soci (eccezion fatta per i
primi componenti, nominati nell’atto costitutivo). La
maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo è scelta tra
le persone fisiche associate ovvero indicate tra gli enti
giuridici associati.
Il Presidente del Consiglio Direttivo è anche il Presidente
dell’Associazione.
I membri del Consiglio Direttivo restano in carica per una
durata di 3 anni e sono rieleggibili.
Il Presidente può individuare invitati, anche permanenti,
alle riunioni del Consiglio, che vi partecipano con funzioni
consultive e senza diritto di voto. Alle riunioni del
Consiglio Direttivo partecipa il Coordinatore del Comitato
Tecnico-Scientifico.
Le eventuali dimissioni di un membro del Consiglio Direttivo
devono essere trasmesse a mezzo di posta elettronica
certificata al Presidente o, in mancanza, attraverso mezzi
che ne attestino la ricezione da parte del destinatario e
diventano effettive solo dopo essere state accettate dal
Consiglio. In questa eventualità, il Consiglio procede, con
deliberazione assunta a maggioranza, alla cooptazione di un
sostituto. Il Consiglio Direttivo, nell’arco di un mandato
non può procedere alla cooptazione di un numero di membri
superiore a un terzo dei suoi membri.
Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la
metà dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve provvedere
alla nomina del nuovo Consiglio Direttivo entro il termine
massimo di due mesi.
I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non
intervengano per tre sedute consecutive alle riunioni del



Consiglio Direttivo, sono considerati decaduti.
Il Consiglio Direttivo si riunisce a seguito di convocazione
trasmessa dal Presidente, con procedura idonea a certificare
la ricezione da parte del destinatario a tutti i componenti
almeno cinque giorni prima della data della riunione. In caso
di urgenza il termine è ridotto a tre giorni.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la
presenza della metà più uno dei suoi componenti; per questi
ultimi non è ammessa delega.
Il Consiglio Direttivo adotta le sue deliberazioni a
maggioranza semplice dei partecipanti alle sedute; in caso di
parità prevale il voto del Presidente.
Il Consiglio Direttivo nomina, di volta in volta, un
Segretario, incaricato di redigere il verbale della riunione.
Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. I
verbali devono essere archiviati e resi accessibili a tutti
gli Associati presso la sede sociale.
Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è dotato di
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione
che non spettino all’Assemblea e nei limiti di quanto
stabilito annualmente dalla stessa.
Al Consiglio Direttivo competono, tra l’altro, le seguenti
attribuzioni:
• predisporre e proporre all’approvazione dell’Assemblea il

Piano Strategico Triennale e la correlata declinazione
annuale, avvalendosi del contributo reso disponibile dal
Comitato Tecnico-Scientifico;

• promuovere l’attuazione degli scopi dell’Associazione;
• nominare al proprio interno i Vicepresidenti;
• attribuire, eventualmente, deleghe specifiche per aree

tematiche ai suoi componenti;
• proporre all’Assemblea la nomina dei Componenti del

Comitato Tecnico-Scientifico, se istituito;
• pronunciare la decadenza del Consigliere che, senza

giustificato motivo, non intervenga a 3 sedute consecutive
del Consiglio Direttivo;

• definire l’entità dei contributi da proporre all’Assemblea
per la relativa approvazione;

• monitorare l’avanzamento delle attività e dei progetti
dell’Associazione;

• redigere l’eventuale regolamento interno per tutto quanto
non previsto dal vigente statuto e proporlo all’Assemblea
per l’approvazione;

• vigilare circa l’osservanza dello Statuto da parte degli
Associati;

• predisporre il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo
dell’Associazione, ai fini della relativa approvazione da
parte dell’Assemblea nei termini di cui all’art.19;

• provvedere alla gestione economica e finanziaria
dell’Associazione in accordo a quanto stabilito nel



bilancio preventivo approvato dall’Assemblea;
• deliberare sulla richiesta di nuovi Associati e sulla

esclusione degli Associati.
L’assemblea può deliberare, a maggioranza, compensi per i
membri del Consiglio Direttivo, purchè tali compensi
individuali siano proporzionati all’attività svolta, alle
responsabilità assunte e alle specifiche competenze, purchè
siano nel loro complesso non superiori al 15 % delle entrate
dell’anno precedente, il tutto nei limiti di legge.
Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche
per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
• che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il

Segretario della riunione, se nominato, che provvederanno
alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi
ritenere svolta la riunione in detto luogo;

• che sia consentito al Presidente della riunione di
accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;

• che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;

• che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti."

-- "Art. 16 - Comitato Tecnico-Scientifico e Coordinatore
Il Comitato Tecnico-Scientifico è l’organo consultivo, con la
funzione di osservatorio della formazione nelle materie
promosse dall’Associazione, di indirizzo scientifico e
proposta di scenari di sviluppo e attività progettuali. Il
Comitato Tecnico-Scientifico inoltre supporta il Consiglio
Direttivo nella predisposizione e nell’aggiornamento del
Piano Strategico Triennale e delle sue declinazioni annuali e
in ogni altra materia su richiesta dello stesso.
I componenti il Comitato Tecnico Scientifico sono nominati
dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.
Il Comitato Tecnico-Scientifico è aperto alla partecipazione
dei rappresentanti delle Imprese e/o Reti d’Impresa e/o
Consorzi, dei rappresentanti delle Università, dei Centri di
Ricerca aderenti all’Associazione, oltre che dei
rappresentanti di Organizzazioni pubblico/private che operano
in prevalenza nel settore di interesse per l’Associazione.
I membri del Comitato Tecnico-Scientifico restano in carica
per una durata di tre anni e sono rieleggibili.
Il Coordinatore del Comitato Tecnico-Scientifico è eletto dai
componenti dello stesso organo ed è espressione della
componente Università, Enti di ricerca, altri organismi di
ricerca pubblici e privati.



Il Comitato Tecnico-Scientifico viene convocato dal
Coordinatore a mezzo di posta elettronica ordinaria da
inviare almeno dieci giorni prima della data della riunione.
In caso di urgenza detta termine è ridotto a cinque giorni.
Le sedute del Comitato Tecnico-Scientifico sono validamente
costituite se è presente la maggioranza dei presenti e le
deliberazioni sono validamente adottate con il voto
favorevole della maggioranza. In caso di parità prevale il
voto del Coordinatore. Delle riunioni del Comitato Tecnico
Scientifico deve essere redatto un verbale sottoscritto dal
Coordinatore e depositato presso l’Associazione
Al Comitato Tecnico-Scientifico possono partecipare, senza
formalità di invito, il Presidente e i membri del Consiglio
Direttivo.
Le riunioni del Comitato Tecnico-Scientifico si possono
svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle
seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
• che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il

Segretario della riunione, se nominato, che provvederanno
alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi
ritenere svolta la riunione in detto luogo;

• che sia consentito al Presidente della riunione di
accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;

• che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;

• che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti.

Il Comitato Tecnico-Scientifico svolge le seguenti attività:
• fornisce supporto al Consiglio Direttivo nella

predisposizione del Piano Strategico Triennale e della sua
declinazione annuale;

• esprime parere e/o pareri in merito all’attività
tecnico-scientifica dell’Associazione;

• propone convenzioni e/o accordi di partenariato con
organizzazioni pubblico/private di forte rilevanza
nazionale internazionale per l’operato dell’Associazione e
per lo svolgimento del Piano Strategico Triennale.

Il Coordinatore del Comitato Tecnico-Scientifico partecipa
alle riunioni del Consiglio Direttivo."

****
Passando alla trattazione delle considerazioni Varie ed
Eventuali, il Presidente espone all'assemblea come l'età
della adolescenza in termini di disagio e problematiche
psicologiche di cui si occupa l'associazione nella nostra
epoca si potrae ben oltre la maggiore età, sino ai 24-25



anni, come attestato anche da articoli pubblicati su riviste
mediche.
Propone pertanto di meglio precisare la formale enunciazione
dello scopo dell'associazione, eliminando il riferimento ai
limiti di età nello stesso previsti (0-18), rendendolo così
attuale e rispondente al settore in cui opera l'associazione.
Tanto esposto, l'assemblea degli associati, dopo ampia
discussione, all'unanimità dei voti dei presenti e con voto
espresso per appello nominale,

DELIBERA
2) di accogliere integralmente la proposta del Presidente e,
pertanto, di meglio precisare la formale enunciazione dello
scopo dell'associazione, modificando l'art. 5 secondo il
seguente tenore letterale:
"Art. 5 - Scopo
L'Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo
di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale
di attività di interesse generale. Per il raggiungimento
delle predette finalità, eserciterà in via esclusiva o
principale le seguenti attività di interesse generale di cui
all'articolo 5, comma 1 del d.Lgs 3 Luglio 2017 n. 117, nello
specifico:
• interventi e servizi sociali a sostegno degli individui in

età evolutiva, dalla prima infanzia all'età adulta, anche
attraverso il supporto neuropsichiatrico, psicologico ed
educativo;

• interventi e servizi sociali per il miglioramento dello
stile di vita dei bambini e adolescenti che rientrano nel
raggio d’azione primaria della Neuropsichiatria Infantile e
per la przione primaria e secondaria delle patologie
neuropsichiatriche infantili;

• interventi e prestazioni socio-sanitarie, anche attraverso
l’utilizzo di strutture sanitarie specializzate, di
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei disturbi
neurologici, neuropsicologici, psichiatrici dell’età
evolutiva e di tutti i disordini dello sviluppo del bambino
nelle sue varie linee di espressione (psicomotoria,
linguistica, cognitiva, affettiva e relazionale);

• rappresentare un punto di riferimento certo e qualificato
che dia agli utenti informazioni e aiuto per consulenza e
assistenza per l’identificazione del problema
dell’adolescente o per l’approccio Riabilitativo e
scolastico.

In particolare, l’associazione mira a fornire agli
adolescenti con patologie neuropsichiatriche ed alle loro
famiglie un aiuto per trovare risposta ai loro problemi
diagnostici e di assistenza riabilitativa sostenendoli nella
loro difficoltà ad affrontare le sfide della socializzazione
e a destinare le risorse raccolte ad enti e strutture



ospedaliere che operano nell'assistenza psicologica dei
reparti infantili e adolescenziali.
In sintesi, il progetto si propone principalmente di
migliorare la salute mentale dei giovani attraverso il
supporto psicologico e neuropsichiatrico.
L’Associazione persegue la predetta finalità attraverso
attività senza scopo di lucro quali:
• realizzare e promuovere spettacoli, eventi educativi,

ricreativi culturali e sportivi, incontri, dibattiti,
presentazioni, conferenze, seminari, riunioni informative,
azioni e campagne di sensibilizzazione, corsi e stages,
workshop, di durata variabile, utili ai fini di raccogliere
fondi nonché ai fini di informazione e prevenzione;

• la produzione, distribuzione e vendita al dettaglio di file
multimediali, video, musiche e canzoni;

• vendita all’ingrosso ed al dettaglio di prodotti di consumo
(es. gadget ed articoli di abbigliamento) e promozionali;

• stimolare l’aggregazione dei soggetti pubblici e privati
sui temi della psicologia e psichiatria infantile ed
adolescenziale attraverso la promozione di progetti,
incontri, dibattiti aventi ad oggetto tematiche di
neuropsichiatria infantile ed adolescenziale;

• promuovere la cultura e la formazione nel settore e nelle
sue correlate declinazioni;

• promuovere e sviluppare i contatti con altri consorzi,
imprese, associazioni ed enti nazionali ed internazionali
per la creazione di partenariati di tipo scientifico,
tecnico ed economico e per la promozione e la realizzazione
di programmi e progetti comuni.

L’Associazione intende perseguire queste finalità mediante
specifiche azioni quali:
• raccolta pubblica sia occasionale che non di fondi in tutte

le sue forme nei limiti di legge;
• sostenimento di spese per fornitori, dipendenti,

collaboratori e professionisti nell’ambito di eventi
finalizzati alla raccolta di fondi ovvero all’incremento di
visibilità ed alla promozione delle attività svolte
dall’Associazione;

• sostenimento di spese di professionisti o di strutture
ospedaliere pubbliche e private che esercitano attività di
assistenza psichiatrica, psicologica e sociale, nonché di
Fondazioni o altri Enti non profit che abbiano finalità
assimilabili a quelle dell’Associazione;

• eventuali ulteriori attività di tipo commerciale non
elencate ai punti precedenti.

L’Associazione realizzerà tutti gli atti e assumerà tutte le
iniziative che riterrà opportune o utili al raggiungimento
dello scopo associativo.
L’Associazione non ha natura commerciale e non persegue scopi
di lucro.



L’Associazione è apartitica e apolitica e persegue i suoi
scopi mantenendo la propria autonomia;
3) di dare mandato all'organo amministrativo per l'esecuzione
di quanto sopra deliberato, conferendogli all'uopo i più ampi
poteri.
Si allega, previa dispensa dal darne lettura, sotto la
lettera "A", lo statuto nella sua redazione aggiornata.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la
parola, il Presidente scioglie l'assemblea alle ore 18:50.
Il comparente mi dispensa dalla lettura della documentazione
allegata.

Richiesto,
io Notaio ho ricevuto il presente atto, in parte scritto di
mio pugno ed in parte dattiloscritto da persona di mia
fiducia. Ne ho dato lettura al comparente che lo dichiara
conforme a volontà, approva e sottoscrive unitamente a me
Notaio, alle ore diciotto e cinquantadue
Consta di quattro fogli per tredici pagine sin qui.
Firmato: Paolo Kessisoglu, Alessandro Fornuto, Notaio
Impronta del sigillo
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Lodi, Monza e Varese, certifico, ai sensi dell'art. 22 del C.A.D. e 
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